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Il Mediterraneo:

differenze e riflessività per il progresso scientifico
Quando si pensa al Mediterraneo si pensa ad un luogo geografico, ai movimenti di merci e alle vie di comunicazione, alle genti che in esso vivono e si spostano. Questo Mediterraneo ha un gemello speculare meno studiato, Il Mediterraneo delle idee.

Il Mediterraneo è una macchina per fabbricare civiltà attraverso il contagio e l’irraggiamento di ciò che avveniva su qualcuna delle sue infinite sponde. (P.Valéry)

La scienza è uno dei prodotti caratteristici di questa macchina.


[image: image1.png]



CULTURA & SCIENZA
· giudizio d’attribuzione di rilevanza ai problemi scientifici da parte dello scienziato, delimitazione dei confini problemici, attese circa la soluzione (problem setting)

· risorse cognitive a disposizione dello scienziato (algoritmi, euristiche, procedure di categorizzazione) e modalità di schedulazione delle attivazioni (problem solving)

· accettazione & risonanza della ricerca (ed eventuale scoperta) nel dibattito intellettuale

Fatti & Interpretazione ?!

Se non ci sono fatti al di fuori di un’interpretazione, bisogna ritenere che ogni rivendicazione di conoscenza sia relativa ad un certo insieme di credenze sostenute in un certo luogo e ad un certo tempo? (M.Hollis 1994)

Il relativismo sembra essere il denominatore ideologico comune del nostro tempo […] Si può senz’altro parlare di una cultura relativista, nel senso che l’idea che la verità riguardi nella maggior parte dei casi le preferenze o le scelte individuali tende oggi ad affermarsi come principio fondamentale […] Il relativismo contribuisce anche a spiegare il fatto che il cinismo sociale si manifesti oggi in maniera ostentata: visto che non esistono verità oggettive, né descrittive né prescrittive, perché non dovrei mettere i mezzi di cui dispongo grazie alla mia posizione sociale al servizio della mia volontà di potenza? Forse è questa cultura relativista che può spiegare perché alcuni trovino normale abusare delle loro prerogative per favorire apertamente certe cause politiche. (R.Boudon 1999)

RELATIVISMO & RELATIVITÀ

Relativismo
ogni conoscenza (valore) è una credenza relativa (interpretazione) al punto di vista (comunità) che la costruisce arbitrariamente (relativismo assoluto).

Relatività
la modalità specifica con la quale all’interno di un dato punto di vista (comunità) viene costruita e gestita una particolare credenza da tematizzare quale oggetto sperimentabile di una ricostruzione di tipo naturalistico.

Mentre il relativismo rende tutte le interpretazioni parimenti difendibili, ma al prezzo di non permettere che alcuna di esse sia più giustificabile delle altre, la relatività sposta il problema dal piano del confronto fra i risultati del processo di formazione a quello delle regolarità del processo stesso.

Il punto di partenza dello scienziato della conoscenza va problematizzato attraverso un discorso sul metodo che lo sottoponga ad una

naturalizzazione progressiva 
oppure lasciato temporaneamente in sospeso come presupposto temporaneo rinviando ad una futura analisi ( dubbio metodico
La crescita della scienza è scandita da due grandi processi: l’allargamento differenziale del campo dei fenomeni conosciuti (estensività differenziale) e l’esplicitazione e revisione dei presupposti in precedenza assunti più o meno tacitamente (intensività riflessiva).
VISIONE PROCESSUALE DELLA SCIENZA

TEORIA EINSTEINIANA DELLA RELATIVITÀ
covarianza & invarianza ( equivalenza

COVARIANZA:
le misure cambiano da un sistema di coordinate all’altro, esattamente nello stesso modo delle coordinate scelte, e dunque le equazioni devono essere scritte utilizzando delle grandezze che così si trasformano (tensori).

INVARIANZA:
le equazioni della fisica che stabiliscono le relazioni fra le grandezze fondamentali non debbono, però, variare quando cambia il sistema di coordinate scelto, in modo tale che possano effettivamente rappresentare delle regolarità della natura.

EQUIVALENZA:
grazie all’invarianza ogni sistema di coordinate deve risultare perfettamente equivalente ad ogni altro al fine di rappresentare le regolarità della natura (anche se in qualcuno di essi può essere molto più facile la rappresentazione); e proprio grazie alla covarianza, questa equivalenza di tutti i sistemi di coordinate può realizzarsi.

Esempi:
- posizione del Principio di relatività (1905).

- equivalenza fra moto accelerato e gravità (1911).

- riduzione delle misure fisiche a coincidenze geometriche (1917).

La covarianza delle misure viene perseguita mentre si ricerca l’invarianza delle equazioni, e, viceversa, l’invarianza delle equazioni è ottenuta soltanto nel momento in cui si rende esplicita la condizione di covarianza. Ogni punto di vista sul mondo ha pari dignità e viene parimenti problematizzato.

Covarianza & coinvolgimento (( invarianza & distacco
L’indagine sociologica sulla conoscenza deve far emergere le modalità di coinvolgimento che radicano i presupposti di uno specifico punto di vista (covarianza), per ricavare un punto di vista di maggior distacco (invarianza). Dopodiché, il sistema di riferimento va scelto solo in base alla semplicità dell’indagine.

CULTURA COME COSTELLAZIONE DI VALORI

Civiltà e cultura fanno entrambe riferimento allo stile di vita generale di un popolo, e una civiltà non è altro che una cultura su larga scala. (…) Le distinzioni basilari che caratterizzano le diverse comunità umane concernono i rispettivi valori, credenze, istituzioni e strutture sociali (…) Le civiltà sono entità finite, vale a dire che nessuna delle sue unità costitutive può essere compresa appieno senza riferimenti concreti alla civiltà di cui è parte (…) Una civiltà è una “totalità”. (S.P.Huntington 1996)
Se, dopo aver considerato l’influenza della posizione politico-sociale sulla conoscenza, dovesse rimanere ancora posto per un sapere obiettivo (non semplicemente nel senso di essere indipendente da un giudizio politico partigiano, ma in quello concernente l’impiego di un apparato categoriale e assiomatico non ambiguo e non valutativo), se ci si dovesse volgere a tale sfera, questa sarebbe attingibile solo prendendo coscienza di tutte le “equazioni sociali” del pensiero che ci risultano intelligibili. (K.Mannheim 1929,1936)

La cultura non è riducibile ad un modello

assiomatico + coerente + completo = incommensurabile 

ma ad un sistema di dinamiche (proiettore euristico) con cui simboli e conoscenze vengono costruiti e ricostruiti da attori collocati in uno spazio-tempo socializzato e da loro scambiati e ridistribuiti entro interazioni specificamente istituzionalizzate.

VISIONE PROCESSUALE DELLA CULTURA
 La gestione del significato (U.Hannerz 1992), l’individuo e le istituzioni sociali (figurazioni o interconnessioni specifiche) sono processi (N.Elias 1983 & 1986)

CONCEZIONE GEOMETRICA

costellazione di valori


[image: image2.jpg]45 © Royal Observ’atory Edlnbl}rgl’ilAngIo-Australian Observatory
Photograph from UK Schmidt plates by David Malin





(
CONCEZIONE PROCESSUALE 
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proiettore euristico
MEDITERRANEO

I luoghi di incontro fra tradizioni culturali differenti e di grande passato, quale indiscutibilmente è il Mediterraneo, serbano risorse inestimabili per il futuro del progresso scientifico, purché si sappia arricchirle di un’indagine critica riflessiva sui processi della cultura e della conoscenza.

conflitti fra culture ( opportunità di crescita di cultura
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History of mathematics, Clark University (MA) (www.clarku.edu)

Mediaterraneo: Salento, Italia, Mediterraneo - politiche culturali, strategie e comunicazione, Università degli Studi di Lecce 1-2 Dicembre 2000
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